
1. Ece Yilmaz 
fotografata sulla sua 

poltroncina work 
station, Turchia. 

2. Mapuguaquén, The 
Sound of the Earth, 

speakers in terracotta 
e sughero realizzati 

dal team multietnco 
Documentary Design in 

Cile e Germania.
3. Rising Shell, 

struttura 
trasformabile in 

lamelle di bambù e 
neoprene, di Robert Van 

Embricqs, Olanda.
4. IT.20, gestualità, 

strumenti e tradizioni 
della cucina 

regionalista italiana, 
rivisitati da Francesco 

Fusillo.

Il Salone Satellite 
festeggia 

il diciottesimo anno 
con un record 

di presenze 
internazionali

Ha compiuto 18 anni. In teoria 
è maggiorenne e potrebbe anche 
prendere il largo. Ma il Salone Satellite 
come i suoi coetanei in realtà deve 
ancora finire gli studi e per un motivo 
o per l’altro resterà presso la casa 
natale ancora a lungo. Del resto questa 
è la sua forza, essere nato e cresciuto 
nel cortile della più importante ‘casa 
espositiva’ del mondo, quella che 
mette in scena la più grande rassegna 
planetaria sul tema dell’abitare.
Distribuiti su 111 abitacoli i giovani 
designer di questa edizione hanno 
ancora una volta portato il loro 
humus prezioso e vitale al sistema 
dell’arredamento circostante. Così come 
hanno nutrito i sempre più numerosi 
talent scout, ricercatori, illusionisti 

dei trend e acrobati della creatività a 
360 gradi. Tra il pubblico, che di anno 
in anno appare più appassionato, 
numeroso e forse anche competente, 
spiccano i giovanissimi: gli studenti che 
cercano di capire se da questo astro di 
luce riflessa possa passare un giorno 
anche la traiettoria della loro cometa 
di vita e di lavoro. In questo senso 
l’altro elemento di forza del Satellite 
è la presenza, ogni anno diversa e 
internazionale, delle scuole pubbliche 
e private dedite all’insegnamento 
del design, che mettono in mostra 
corsi di studio, attività, talenti. Tra 
esse spicca l’istituto Marangoni che 
festeggia gli 80 anni di esistenza e che 
qui presenta i progetti elaborati sotto 
la guida dell’Art Director della School 

5. Collezione di piccoli 
oggetti per la casa in 
vetro e acciaio, di Arturo 
Erbsman, Francia. 
6. Foro, sistema di 
attrezzature in materiali 
naturali e durevoli, 
progettato dal team 
marchigiano Foroofficina.
7. Imbottitura per seduta e 
portariviste realizzati con 
vestiti usati dal duo 
Kimxgensapa.
8. Mood cups,  relazione 
tra l’umore del momento e 
la forma della tazzina, di 
Frédérique Ficheroulle, 
Belgio.

2. Collezioni Ferro, 
realizzata con 
l’artigiano Massimo 
Carmicino e lampade 
Quattro Decimi, eseguita 
con l’artigiano di 86 anni 
Nino Cimin, progetto di 
Vittorio Venezia, 
vincitore del premio 
Design Report di 7.500€. 
3. Chrissa Amuah, di 
fronte al tessuto Female 
Strenght, da lei 
disegnato riprendendo 
un simbolo della 
tradizione Adinkra, 
Ghana.

4. Vasi sospesi in ceramica per 
piante epifite che vi si 
avvolgono intorno, progetto 
di Gianluga Giabardo, del 
team Dossofiorito. 
5. Nesting Nature, zona relax 
costruita con foglie di palma, 
di Caterina Tiazzoldi, uno dei 4 
progetti commissionati per gli 
spazi comuni del Salone 
Satellite.

1

2

3

4

5

1

2

3

4

5

6

7

8

LA MAGGIORE ETÀ

1. Cloud Series Lamp, linea 
di lampade, realizzate con 

la stampa 3D, che si è 
aggiudicata i 10.000€ del 

primo premio del 
SaloneSatellite Award 2015; 

abito da sposa eseguito 
con identica tecnica; 
entrambi opera dello 

Studio Xuberance, Cina. 
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of Design Giulio Cappellini: sedute 
capaci di assicurare all’utente una 
sensazione di isolamento e di intimità 
in spazi pubblici ad alta frequentazione 
e un progetto di interior per uno 
spazio lounge aeroportuale con focus 
sull’innovazione estetica, come ci ha 
spiegato Cristina Morozzi, Director of 
Education della scuola.  Il dato però 
più significativo di questa edizione è 
la scarsa presenza dei giovani italiani, 
solo 14 su 111 espositori in catalogo. 
Fenomeno che se da un lato fa capire 
la dirompente internazionalizzazione 
dei giovani designer e il potere 
calamitante che la scena milanese e le 
aziende italiane esercitano su di loro, 

dall’altro pone delle domande sulle 
quali gli organizzatori del Satellite 
e più in generale il sistema italiano 
del design farebbero bene a cercare 
risposte. È una questione legata alla 
crisi economica del Bel Paese? È un 
problema di costi che solo le elite 
planetarie possono concedersi? O forse 
i giovani italiani preferiscono cercare 
altre strade per mettere in mostra 
i loro progetti? Queste alcune delle 
domande possibili, a cui tutti possono 
aggiungerne altre, per capire come mai 
la rassegna più importante del giovane 
design che si svolge ogni anno in Italia 
abbia poco più del 10% di partecipanti 
italianip ■ Virginio Briatore 

Particolari del progetto 
Koji-Ai Xin,  relativo a 

sedute capaci di assicurare 
all’utente una sensazione 

di isolamento in spazi 
pubblici ad alta 

frequentazione e dettaglio 
di un plastico di interior 

design, entrambi presentati 
dall’Istituto Marangoni 

sotto la guida dell’Art 
Director della School of 

Design Giulio Cappellini.
Reportage fotografico di 

Nicolò Lanfranchi.
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81. Retree, tavolini ed 
altri oggetti realizzati 
con segatura pressata, 

di Philipp Kaefer, 
Germania.

2. Zinc Project, 
collezione di arredi che 

valorizza la superficie 
ruvida dello zinco, 

proposta dal team 
svizzero E7 Industrial 

Design.
3. Bamboo Weaving, 

lampade in bamboo e 
sedute in acciaio che 

riprendono il concetto 
di intreccio e 

flessibilità della fibra 
vegetale, di Sozen 

Studio, Cina.

4. Belvedere, scala con 
sedile per cambiare punto 
di vista, di Pierre-Emmanuel 
Vandeputte, Belgio. 
5. Vanamo, lampade in 
vetro soffiato ispirate alla 
flora finlandese, di Majia 
Puoskari.
6. Uisca, sospensioni a LED 
realizzate con polimeri 
riciclati e materiale 
luminescente, di Satoshi 
Yanagisawa, Giappone.
7. Loop, seduta 
sperimentale in 
vetroresina proposta da 
Markus Johansson, Svezia.
8. Keshiki, oggetti in vetro 
soffiato di Hannakaarina 
Heikkila, parte del 
progetto Still Leben della 
Aalto University di 
Helsinki.
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